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Modificazioni alla legge 15 settembre 1964, n. 755, 
sulla regolamentazione della vendita a rate

O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  In  ordine all'ap­
plicazione di alcune norm e sulla regolamen­
tazione della vendita a rate, sono sorti al­
cuni problem i e perplessità, la cui soluzio­
ne appare quanto mai opportuna e neces­
saria, al fine di rendere la disciplina di cui 
tra ttasi maggiormente rispondente agli sco­
pi che la legge in questione ha inteso per­
seguire.

Nell'articolo 1 del presente provvedimen­
to è stabilito che le parole « effettuate da 
im prenditori commerciali » di cui al primo

comma dell’articolo 1 della legge n. 755, so­
no sostituite dalle parole « da chiunque ef­
fettuate ».

Tale norm a tende a risolvere una grave 
questione, derivante dalla constatazione 
che, in base al testo ora in vigore, le ven­
dite a rate  non effettuate da « im prenditori 
commerciali » risulterebbero escluse dalla 
regolamentazione. Ciò aggrava particolar­
m ente il noto problema delle vendite extra 
commerciali, e cioè delle vendite effettuate 
da vari Enti e sodalizi non muniti di licen­
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za di commercio. In  tali casi, infatti, si giun­
gerebbe — secondo la inorma attuale — a 
rendere lecite a detti enti forme di vendita 
rateale non consentite alle imprese commer­
ciali. Il fatto  che gli enti in questione non 
possano vendere al pubblico, ma soltanto 
ai propri aderenti o dipendenti, non elimi­
na la gravità del lamentato inconveniente, 
specie se si considera che una grande mas­
sa di consum atori avrebbe titolo per rifor­
nirsi presso uno o più enti ora so ttra tti alla 
disciplina sulle vendite a rate.

Altri gravi inconvenienti sono sorti nel­
l'applicazione del prim o comma dell'artico­
lo 2 della legge che impone l'obbligo della 
forma scritta per i contratti di vendita ra­
teale. Infatti, in base alle norme vigenti tali 
contratti sarebbero soggetti alla registrazio­
ne e al pagamento della relativa im posta 
con notevole aggravio per l'acquirente. * On­
de eliminare tale onere per la norm alità dei 
casi, si ritiene, in proposito, opportuno Sta­
bilire espressam ente che i contra tti aventi 
per oggetto la vendita rateale dei beni p re­
visti dalia legge n. 755, debbono essere as­
soggettati alle disposizioni sulla registrazio­

ne, solo in caso d'uso. In tal senso dispone 
l'articolo 2 del disegno di legge, con norm a 
la cui formulazione è allineata su quella de­
gli articoli 44 e 45 della tabella all. D) al 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269.

Dal punto di vista fiscale non possono es­
sere sollevate obiezioni a tale norm a, in 
quanto la legge sulla vendita a rate non ha 
avuto e non ha scopi fiscali e la nuova nor­
ma che si propone non tende a introdurre 
una qualsiasi esenzione da oneri in prece­
denza previsti. In altri termini, la situazio­
ne sarebbe esattam ente riportata  a quella 
esistente prim a dell’emanazione della legge 
sulla vendita a rate, in modo che tale legge 
non implichi per il commercio e il consumo 
form alità e oneri diversi da quelli da essa 
espressamente voluti e previsti.

Con l’articolo 3 si è voluto limitare ai soli 
im prenditori commerciali, che abbiano vio­
lato le disposizioni della legge 15 settembre 
1964, n. 755, l'applicazione della pena ac­
cessoria della sospensione daH’esercizio del­
l'a ttiv ità  commerciale, perchè una tale san­
zione si giustifica solo se rivolta a coloro 
che esercitano professionalmente un 'attività 
commerciale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le parole: « effettuate da im prenditori 
commerciali » contenute nel prim o comma 
dell'articolo 1 della legge 15 settem bre 1964, 
n. 755, sono sostituite dalle seguenti: « da 
chiunque effettuate ».

Art. 2.

L’imposta di registro sui contratti stipu­
lati mediante scrittura privata non autenti­
cata o per corrispondenza commerciale da­
gli im prenditori commerciali ai sensi del­
l’articolo 2, prim o comma, della legge 15 
settem bre 1964, n. 755, è dovuta solo in ca­
so d ’uso.

Art. 3.

La pena accessoria della sospensione dal­
l’esercizio dell’attività commerciale per una 
durata non inferiore a 15 giorni nè superio­
re a due anni, prevista dall’articolo 5 della 
legge 15 settem bre 1964, n. 755, può essere 
inflitta solo al venditore che sia im prendi­
tore commerciale.


